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Italsider: oggi due ore di sciopero 
per il salario e il risanamento 
Il sindacato respinge la proposta dell'azienda (metà del salario, entro martedì e l'altra metà entro il 10 settembre) - Pro
testa dei dirigenti: dove sono finiti gli impegni del governo per l'industria siderurgica? - Incontri di Spadolini 

PENOVA — Dopo le freneti
che consultazioni ed Incontri 
che hanno coinvolto diretta
mente anche 11 presidente 
idei consiglio Spadolini, 
l'FLM ha Indetto per questa 
mattina uno sciopero di due 
ore di tutte le aziende del 
gruppo Italsider, durante il 
quale si svolgeranno assem
blee del lavoratori. Da parte 
dell'azienda, infatti, non so
no state avanzate proposte 
che potessero soddisfare i di
rigenti sindacali sulle moda
lità di pagamento degli sti
pendi di agosto e sulle pro
spettive di rilancio produtti
vo del gruppo. Intanto 11 sin
dacato sta cercando di af
frontare e risolvere con 11 
presidente del consiglio e le 
partecipazioni statali alme
no 11 problema più urgente, 
quello delle retribuzioni, 
mentre è già stato fissato per 
martedì un incontro con il 
ministro De Michelis. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa dalla delegazio
ne che Ieri a mezzogiorno si è 
Incontrata con la direzione 
aziendale a Genova. La di
sponibilità .di cassa, hanno 
detto 1 dirigenti, ci consente 
di pagare entro martedì 11 
50% delle retribuzioni. Il re
sto arriverà entro il 10 set
tembre. Una proposta che il 
sindacato ha giudicato in
soddisfacente e che è stata 

respinta. L'FLM è ormai de
cisa ad ottenere 11 pagamen
to degli stipendi interi, e a 
brevissima scadenza, per poi 
passare a discutere con il go
verno ed i vertici Finsider 1* 
assetto generale della side
rurgia. Vista l'inutilità di 
continuare 11 confronto con 
l'azienda, la palla è rimbal
zata a Roma, dove lo stesso 
Spadolini si è impegnato a 
risolvere in giornata la vi
cenda. Spadolini ha incon
trato Andreatta ed il presi
dente dell'IRI, Sette, in atte
sa del rientro di De Michelis. 
Fino a ieri sera, però, al sin
dacati non era stata annun
ciata nessuna novità. Il sin

dacato si pone comunque il 
problema di riaprire una ve
ra e propria vertenza sul set
tore della siderurgia e delle 
partecipazioni statali. 

D'altronde, la situazione è 
Insostenibile: dopo 11 decreto 
approvato In giugno si aspet
tava l'arrivo di 1500 miliardi 
per risanare la situazione fi
nanziarla ed Impostare pro
getti di rilancio che erano 
stati concordati con 11 sinda
cato. Ma da una parte la 
mancata approvazione del 
disegno di legge, dall'altra 1' 
azione del governo e delle 
banche hanno provocato la 
paralisi dell'Italsider. Alla 
quale non è arrivata neppure 

una lira dei soldi promessi. E 
qualcuno, fra 1 dirigenti sin
dacali, faceva osservare che 
fra le banche che hanno con
gelato i certificati di credito 
destinati all'Italsider, le più 
«dure» sono state proprio 
quelle di proprietà dell'IRI. 

La giornata di ieri è stata 
densissima di incontri in tut
ta Italia: oltre naturalmente 
ai sindacati si sono mossi 
partiti, enti locali e regioni 
che hanno sollecitato rapide 
consultazioni sulla vicenda, 
oltre all'assemblea dei dele
gati di Genova ci sono state 
riunioni a Taranto, Bagnoli, 
Marghera e in tutte le città 

siderurgiche, dove i lavora
tori hanno accolto la propo
sta dell'FLM per lo sciopero 
nella mattinata di oggi. 

Durissime le valutazioni 
di delegati e dirigenti sinda
cali sulla condotta del gover
no, si ricordavano fra l'altro 
le numerose dichiarazioni di 
De Michelis e di esponenti 
democristiani sul futuro del
le aziende pubbliche e delle 
partecipazioni statali, che 
nel mesi scorsi avevano già 
scatenato polemiche. Nelle 
fabbriche l'incertezza sulle 
prospettive e perfino sull'im
mediato futuro di migliala di 
famiglie ha provocato una 

Sulla situazione che si è 
venuta a creare all'Italsider, 
il compagno Gianfranco 
Borghini, responsabile del 
settore industria del PCI, ci 
ha inviato la seguente di
chiarazione: 

È preciso dovere del go
verno e dell'IRI garantire 
che alla Finsider siano effet
tivamente erogati i fondi a 
suo tempo stanziati dal Par
lamento. Ciò è assolutamen
te indispensabile non solo 
per consentire all'Italsider 
di pagare gli stipendi ma 
anche per realizzare la rica
pitalizzazione del gruppo ed 
avviare cosi la necessaria o-
pera di ristrutturazione e di 

«Subito alla Finsider 
i fondi già stanziati» 

rilancio produttivo della si
derurgia pubblica. Ulteriori 
ritardi nel muoversi in que
sta direzione aggraverebbe
ro la già difficile situazione 
finanziaria di questo gruppo 
e renderebbero sempre più 
oneroso e difficile il suo risa
namento. 

La via imboccata dal go
verno ed a suo tempo critica
ta dai comunisti — che per 

questa ragione si astennero 
nel voto sul decreto — di ef
fettuare gli stanziamenti 
per la siderurgia attraverso 
certificati di credito si è rive
lata difficilmente praticabi
le. Si tratta ora da parte del 
governo e dell'IRI di sbloc
care le resistenze che si frap
pongono alla trasformazio
ne dei certificati di credito 
in liquidità oppure di cam

biare strada. Quello che è 
certo è che né i lavoratori né 
il Parlamento possono ac
cettare che le decisioni prese 
non vengano rispettate. Ac
canto alle misure finanzia
rie sono poi necessarie misu
re di politica industriale che 
stimolino un più generale 
processo di riorganizzazione 
e qualificazione dell'intera 
siderurgia italiana ed è al
tresì necessaria una energi
ca iniziativa a livello della 
Comunità economica euro
pea per definire una politica 
del settore davvero in grado 
di difendere e garantire lo 
sviluppo della siderurgia i-
taliana ed europea. -

tensione notevolissima. C'è 
da ricordare, fra l'altro, che 
gli operai del gruppo Italsi
der hanno concluso da poco 
più di un mese una lunghis
sima vertenza sul riassetto 
della siderurgia e sull'orga
nizzazione del lavoro. In po
chi giorni la gente ha visto 
sfumare i risultati di quella 
lotta. 

Anche da parte del sinda
cato dirigenti c'è stata una 
dura denuncia: «Questo è il 
più grave momento della 
storta dell'Italsider — dico
no l dirigenti — ed è 11 segno 
Inequivocabile di atteggia
menti incoerenti delle auto
rità, che avevano promesso 
in epoche recentissime im
pegni per 11 rilancio della si
derurgia pubblica». «Si ri
schia in questo modo — pro
segue il documento — di va
nificare tutte le iniziative in
traprese per creare le pre
messe del risanamento». I di
rigenti hanno chiesto un In
contro con 11 ministro De Mi
chelis. Finora, dalle parteci
pazioni statali, è giunta solo 
la voce del sottosegretario 
Giacometti, che si è limitato 
a ricordare la proposta dell' 
Italsider di pagare gli stipen
di in due parti da qui al 10 
settembre. 

m. p. 

L'Italia chiede un vertice CEE urgente 
Per il vino non più solo incontri tecnici 
l̂OMA — Ora il governo ita

liano si è accorto che è con
troproducente gestire la 
«guerra del vino» a livello di 
funzionari, e ha deciso di a-
prlre un fronte politico. Do
po un incontro con il mini
stro dell'Agricoltura, Barto
lomei, 11 presidente del Con
siglio ha scritto una lettera a 
Gaston Thorn. presidente 
della Commissione della 
CEE, In cui si sollecita «un 
chiarimento in ambito co
munitario» e si chiede un in
tervento «volto a una rapida 
e soddisfacente soluzione del 
problema, in conformità con 
| principi! che regolano la 
Comunità economica euro
pea». 
; Tradotto dal linguaggio 
diplomatico, significa che 1' 
Italia chiede una riunione 
straordinaria del Consiglio 
dei ministri agricoli della 
CEE. «I risultati deludenti 
del vertice di Bruxelles — ha, 
Infatti, sostenuto Bartolo
mei In un improvvisato in-

contro con la stampa — han
no spostato tutto il problema 
da un fatto tecnico-burocra
tico ad una vera e propria 
questione politica». 

Come affrontarla? L'Ini- , 
elativa del presidente Spado
lini conferma che l'Italia 
vuole percorrere per intera 
la strada delle procedure co
munitarie. «È la Francia — 
ha insistito il ministro dell' 
Agricoltura — ad infrangere 
una precisa regola comuni
taria che la CEE ha iì dovere 
di far rispettare. Questa non 
può essere una rissa tra Ita
lia e Francia, perché nel fatti ; 
il contenzioso è tra la Fran
cia che viola il Trattato di 
Roma e la Comunità che di 
quei principi! è garante». 
< Oggi in Consiglio dei mini
stri si discuterà il da farsi. E 
non sarà cosa facile, visto 
che nella maggioranza c'è 
chi — come il PSDI — parla 
di «causa persa in partenza». 
Ieri in ambienti ministeriali, 
circolavano varie ipotesi: 

dalle ritorsioni alle frontiere 
nei confronti dei francesi, al 
rifiuto di pagare i dazi comu
nitari per le importazioni dai 
Paesi che non fanno parte 
della CEE. Bartolomei, du
rante la conferenza-stampa, 
ha evitato di calcare la mano 
sul tasto delle ritorsioni. Ha, 
però, sostenuto che l'Italia 
attuerà controlli «severi» sul
le importazioni alimentari, 
«ma senza i fini ostruzioni
stici perseguiti in Francia». E 
11 ministro ha fatto l'esemplo 
di Torino, dove è stato colpi
to il traffico di alcune ditte 
italiane che confezionavano 
e «gabellavano» per prodotto 
nazionale del formaggio sfu
so francese. 

La cautela delle dichiara
zioni, comunque, non contri
buisce certo a ridimensiona
re il rischio che un giro di vi
te ai controlli possa avere lo 
stesso risultato di un boico-
taggio esplicito (sul quale in
siste la Confagricoltura), con 

relative conseguenze anche 
sull'esportazione di altri pro
dotti nazionali. 

Resta, sullo sfondo, la que
stione della revisione dei re
golamenti comunitari. Bar
tolomei è sembrato offrire 
alla Francia un patto di al
leanza. Forse con un po' di 
ritardo. In effetti, il conten
zioso all'interno della Comu
nità «apre — lo rileva il presi
dente della Coldiretti, Lo-
bianco — un dibattito dall'e
sito incerto sul ruolo della 
CEE e sull'aderenza delle sue 
politiche alle reali esigenze 
di tutti i partners». 

La richiesta del governo i-
taliano di una riunione 
straordinaria del Consiglio 
dei ministri agricoli della 
Comunità offre, comunque, 
l'occasione per costruire le 
alleanze necessarie per un 
processo di riforma della po
litica agricola comunitaria. 
Intanto, bisogna attrezzarsi 
a fronteggiare l'emergenza. 

L'eventualità che la Comu
nità faccia orecchie da mer
cante — sostiene la Confcol-
tivatorl — deve essere tenuta 
in conto: se la CEE non in ter- • 
viene, quindi, deve essere il 
governo a supplire, con i 
provvedimenti necessari a 
tutelare i produttori italiani 
colpiti dalla violazione delle 
norme comunitarie. * 

Nelle sedi delle organizza
zioni contadine, delle coope
rative, e dei sindacati ormai 
si è in pieno allarme. La ten
sione cresce, a Barletta, a 
Marsala e in numerosi altri 
centri del Mezzogiorno dove 
le cantine sono già piene di 
vino dello scorso anno. E la 
vendemmia, si sa, è alle por
te. Gianfagna, segretario ge
nerale della Federbraccianti 
ha ricordato ieri che un ridi
mensionamento produttivo 
pregiudicherebbe, soltanto 
in Puglia e in Sicilia, l'occu
pazione di circa 100 mila la
voratori stagionali addetti 

alla raccolta dell'uva. 
A Barletta, Ieri, circa tre

mila contadini hanno orga
nizzato una nuova manife
stazione di protesta. Il Co
mune è ancora occupato, 11 
centro cittadino sbarrato da 
grossi trattori e non manca
no altri episodi violenti. 

Neppure la riunione pres
so la Regione Puglia ha sor
tito risultati. «Non può esser
ci nessun intervento pubbli
co», ha sostenuto l'assessore 
all'Agricoltura, Monfredl. E 
ha mostrato — come pezza 
d'appoggio — una lettera del 
direttore generale dell'Agri
coltura della Comunità, Vil-
lain, con la quale si deplora 
l'iniziativa adottata dalla 
Regione l'anno scorso, dopo 
una analoga protesta dei vi
ticultari, per il ritiro dal mer
cato di circa 20 mila tonnel
late di uva da tavola al prez
zo di 150 lire al chilogram
mo. E quest'anno i commer
cianti offrono soltanto 110 li
re al chilo! 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — I commenti dell'indomani 
all'improduttiva riunione comunitaria sul 
blocco dei vini italiani a Séte sono duri: «Fiumi 
di parole e montagne di discorsi sulla unità eu
ropea e sulla collaborazione internazionale, ma 
al momento delle scelte concrete è ancora l'e
goismo nazionale che trionfa». E la Comunità 
dei Dieci come si muove in simili situazioni? 
Ha la forza per affermare un diritto e una 
giustizia che non siano pura apparenza? C'è 
un pizzico di sconforto nelle parole dei nostri 
rappresentanti a Bruxelles. 

Con un'interpretazione molto Ubera degli 
avvenimenti, la radio e la stampa francesi 
hanno detto e scritto che la CEE ha dato ragio
ne a Parigi, mentre in realtà il comitato di 
gestione dei vini, riconoscendo che gli ostacoli 
frapposti fra i porti del Midi allo sdoganamen
to dei vini italiani fanno leva su alcune 'ina
deguatezze' formali (finora però sempre igno
rate dalle dogane d'oltralpe) della documenta' 

Ora in discussione sono 
i princìpi della Comunità 
zione relativa alla provenienza delle partite, ' 
ha invitato le autorità francesi a consentire ad > 
una procedura che semplificherebbe al massi- . 
mo gli atti burocratici. Il nostro vino, cioè, po
trebbe essere sbloccato in tempi molto stretti 
se i servizi antifrode dei due paesi lavorano di 
comune accordo. Ma la Francia vuole questo? 
Oppure sfrutterà fino in fondo il pretesto della ' 
documentazione carente per far trascorrere le 
settimane e impedire che il vino di importazio
ne venga messo sul mercato prima della ven
demmia? 

Le organizzazioni dei 'vignerons' hanno e-
spresso piena approvazione alla linea tenuta 

dal governo Mauroy. 'Decisioni positive a 
Bruxelles» ha titolato con soddisfazione *L* 
Humanité*. E 'Le Matin», entusiasta: 'La 
Francia segna un punto». Certo è che una ini
ziativa della CEE capace di superare lo scoglio 
dei pretesti formali e di favorire il mggiungi-
mento dell'intesa fra i due paesi, non ha anco
ra preso corpo. Si aspetta, sembra, una rispo
sta da PangL Ma verrà questa risposta? E 
quando? 

In questa impasse tutto il fardello detta crisi 
— che è anche e soprattutto una conseguenza 
degli errori e degli squilibri della politica CEE 
per la viticoltura e più in generale per tutto il 

settore agricolo — viene scaricato sulle spalle 
dei vignaioli e delle cantine sociali del nostro 
Mezzogiorno. Con tanti saluti all'impegno co
munitario della solidarietà. Da quando è 
'guerra» con la Francia, nessuna nave-vinac-
cera ha più lasciato il porto di Marsala. Le 
cantine sono piene, le difficoltà di mercato 
cresceranno inevitabilmente nelle prossime 
settimane. E intanto, dopo l'accusa dei -vigne
rons» alia Sicilia di aver messo in piedi un 
meccanismo di aiuti ai produttori che contra
sterebbe con la normativa comunitaria, la 
commissione CEE ha chiesto di essere infor
mata su quel che fanno regioni e Stato italiano 
nel settore vitivinicolo.- - - -

Il cielo, insomma, non accentui affatto a 
schiarirsi. Bisogna che il nostro governo sap
pia muoversi con grande intelligenza politica e 
con pari fermezza. Nuovi passi compiuti ieri 
dalla nostra rappresentanza presso la CEE 
non hanno sortito effetti apprezzabili. •» -y 

- ' Pier Giorgio Betti 

Vertenza turismo 
Domani autogrill 
chiusi in 6 regioni 
BOMA — Ultimi giorni di a-
agosto notevolmente «caldi* 
nel settore turistico. Sinda
cati e lavoratori, di fronte al 
rifiuto delle controparti a ri
prendere la trattativa per il 
contratto, si sono trovati co
stretti ad attuare il program
ma di scioperi articolati an
nunciato le scorse settimane. 
L'azione di lotta sarà ina
sprita ancora se nel frattem
po non si apriranno prospet
tive di soluzione alla verten-

Ieri per otto ore ha sciope
rato il personale degli alber
ghi, dei ristoranti, delle a-
genzle di viaggio, ecc. della 
Lombardia, della Toscana e 
dell'Emilia. Le percentuali «1 
astensione hanno raggiunto 
mediamente 1*80-05 per cen
to. Oggi sarà la volta degli 

[alle mente di Genova 

e della Liguria. Domani an
cora otto ore di sciopero in 
Emilia Romagna e in Pie
monte. Inoltre per tutto il 
giorno si asterranno dal la
voro i dipendenti degli auto
grill della Lombardia, del 
Piemonte, della Liguria, del
la Toscana, dell'Emilia e del 
Veneto. 

Domani, non Io si dimenti
chi, secondo le previsioni do
vrebbe essere una giornata 
cruciale del «grande rientro*. 
Notevoli saranno le difficol
tà per gli automobilisti che 
oltre al ristoranti chiusi in 
qualche caso potrebbero do
ver subire lunghe soste al ca
selli per effetto dello adopero 
del personale autonomo del
le autostrade. 

Nel settore del turismo, è 
infine, confermato lo sciope
ro nazionale della categoria 
per l'I! settembre, 

Commissione Baffi: 
necessario remunerare 
le liquidazioni 
ROMA — Le liquidazioni de
vono essere tutelate con ade
guate forme di indicizzazio
ne: questo è il parere della 
•Commissione Baffi», istitui
ta dal ministro del tesoro 
Andreatta per mettere a 
punto le proposte in difesa 
del risparmio dall'inflazione. 
Secondo la commissione, la 
remunerazione dei fondi di 
quiescenza ha subito una no
tevole riduzione con l'esclu
sione — a partire dal 1977 — 
degli aumenti della contin
genza dal calcolo delle llqul-
dazioni. Il blocco della con
tingenza ha già portato alle 
categorie con livelli retribu
tivi più bassi a un minore ac
cantonamento di due milio
ni di lire per dipendente, net
te Imprese mdustrtao. 

La «commissione Baffi» 
propone di remunerare fu 

basi puramente finanziarie i 
fondi accantonati (la cui ge
stione dovrebbe restare alle 
imprese) prescindendo cioè, 
dai fattori che incidono sulla 
retribuzione (contingenza, 
scatti di anzianità, accordi 
contrattuali, carriera). -

In sostanza, le quote ac
cantonate dovrebbero essere 
rivalutate annualmente sul
la base di un tasso di interes
se correlato all'andamento 
del mercato finanziarlo o al 
costo della vita, concordato 
tra le parti sociali. 

U sindacato ha comunque 
già espresso riserve su que
sta proposta perché il mec
canismo della «commissione 
Baffi» sarebbe meno remu
nerativo per l lavoratori ri
spetto alla putta/orma mes
sa a punto dalla Federazione 
unitaria all'assemblea di 
Montecatini. 

Montedisotu forse 
dal 7 al 21 settembre 
l'aumento di capitale 
MILANO —Il titolo Monte-
dison è da qualche settimana 
uno dei più vivaci protagoni
sti in Borsa, malgrado il cli
ma tuttora scialbo degli af
fari. Riconquistato il vaìore 
nominale (175 lire), dopo 1 
gravi collassi di giugno. 11. 
Montedlson punta ora a re
stare a quota 200 lire, giudi
cata, sembra, ottimale in vi
sta del lancio del maxi-au
mento di capitale. Questi 
sfora rivalutativi compiuti 
sul titolo particolarmente 
dai gruppi interessati, sera-
brano accreditare le voci sul* 
«Imminente avvio di aumen
to del capitale per una som
ma di C40 miliardi di lire (U 
capitale passerà da 355,775 
miliardi a 9M»l7v> Secondo 
tali voci l'avvio all'aumento 
dovrebbe aver* fra il 7 e 11 21 
settembre, ma d ò dipenderà 

dalla situazione più o meno 
favorevole che si determine
rà in Borsa. 

L'aumento di capitale è 
stato deliberato all'inizio del
lo scorso giugno, in legame 
con la riprivaUiiMlonc del 
gruppo, decisa dal ministro 
De Michetta, È m atto Invece 
l'aumento (con poco più del 
50% del capitale) a quattro 
glandi groppi (Agnelli, Bo-
nomi, Pirelli, Orlando) che 
insieme a Mediobanca rap
presentano I nuovi soci di 
maggioranza della Montedl
son (col 17% circa delle < 
iu> 

L'aumento di capiti 
la Gemina chiederà u n e * 
sborso agli accestisti di oltre 
l t t miliardi di lire, somma 
che I «cinque» poi dorrebbero 

emigrazione 
Importanti anche se caute dichiarazioni del ministro degli Esteri 

Francia: voto agli emigrati? 
Sono quattro milioni - Il nostro governo dovrebbe sollecitare 
iniziative per i 60.000 ragazzi italiani che vanno a scuola 

utilizzare per l'acquisto di 
nuove azioni Montedlson per 
la quota di loro «petunia. 

Una delle principali carat
teristiche del nuovo governo 
francese e della presidenza 
Mitterrand sembra proprio 
essere quella del pieno ri
spetto del programma e delle 
«promesse» elettorali. 

Questo si verifica in tutti i 
campi, prima di tutto in quel
lo sociale, e per quanto ci 
concerne anche nella defini
zione di una nuova politica 
d'immigrazione. 

. Dopo le prime decisioni di 
sospendere le espulsioni — 
oggi proibite per i giovani 
stranieri nati in Francia o ar
rivati nel Paese prima dell'e
tà di 10 anni — e le attuali 
misure di regolarizzazione 
dei lavoratori clandestini.si 
parla ora di altri progetti che 
concernono settori impor
tantissimi, come la libertà d' 
espressione e i diritti di par
tecipazione. 

Il diritto al voto agli immi
grati era iscritto nel pro
gramma del partito sociali
sta, aspettavamo con ansia un 
altro accenno più concreto 
dopo la vittoria elettorale 
delle sinistre. Ed è stato il 
ministro degli Esteri, Cheys-
son, a riparlarne durante la 
sua recente visita in Algeria: 
un progetto che permette
rebbe agli immigrati di par
tecipare alla vita politica lo
cale potrebbe essere presen
tato al Parlamento francese. 
Queste dichiarazioni di 
Cheysson non hanno manca
to di suscitare grida di allar
me in vari settori dell'opinio
ne pubblica e il sottosegreta
rio al ministero della Solida
rietà nazionale incaricato 
dell'immigrazione, Francois 
Autain ha voluto attenuare 
la loro portata affermando 
che del voto agli immigrati 
non se ne parlerebbe alle e-
lezioni municipali dell'83, vi
sti i problemi costituzionali 
che tale questione solleva. 

Comunque questo resta un 
obiettivo del governo france
se, anche se a più lungo ter
mine, e-non possiamo non co
gliere l'importanza di tali af
fermazioni, le prime in que
sto senso fatte dal governo di 
un Paese che conta quattro 
milioni di immigrati in mag
gioranza originari di Paesi 
del Mediterraneo e del Terzo 
mondo. 

Ma per essere effettivo.il 
diritto di voto agli immigrati 
dovrebbe essere preceduto 
da misure che diano loro una 
piena libertà di espressione e 
in particolare quella di asso
ciazione, oggi notevolmente 
ristretta dal decreto-legge 
del 12 aprile del 1939. 

Questo decreto ha, nel pas
sato. creato situazioni para
dossali negli ambienti comu
nitari e ha portato a numero
se discriminazioni, guidate 

da un anticomunismo a volte 
evidente, discriminazioni va
rie volte denunciate dall'A
micale Franco-Italienne, u-
n'associazione che svplge una 
notevole attività sociale e 
culturale tra la collettività i-
taliana. 

Questa situazione difficile 
per le associazioni democra
tiche italiane era aggravata 
dall'atteggiamento dei con
solati e dei vari governi suc
cedutisi a Palazzo Chigi; pre
dominava, infatti, la passivi
tà di fronte a situazioni di
scriminatorie e il rifiuto del 
riconoscimento di contributi 
(sotto il pretesto, ad esempio, 
che l'AFI è un'associazione 
francese). 

Ora che l'abolizione del 
decreto del '39 fa parte delle 
proposte del nuovo governo 
francese, altra prova della 

sua maggiore apertura verso 
le problematiche dell'immi
grazione, il governo italiano, 
ma anche le Regioni e le for
ze politiche democratiche, 
potrebbero trovare maggiore 
spazio di intervento nella di
fesa di interessi della nostra 
collettività. 

Un primo intervento po
trebbe essere indirizzato ver
so la presenza culturale e sco
lastica italiana, che fu ogget
to, ricordiamolo, di dure re
strizioni sotto la presidenza 
Giscard, quando un progetto 
di riforma dell'insegnamen
to delle lingue penalizzò l'i
taliano. Ci sono in Francia 
500.000 italiani, di cui 60.000 
giovani e bambini in età sco
lastica. Ad essi vanno garan
titi il rispetto e la possibilità 
di sviluppare le proprie spe
cificità culturali, (o. /.) 

Ripartono dopo la breve pausa estiva 

500 mila all'estero, 
una «sesta provincia» 
è fuori dalla Puglia 

BARI — Come ogni anno, nel 
mese di agosto centinaia e 
centinaia di famiglie di emi
grati pugliesi rientrano a ca
sa; per lo più provengono dal
la Svizzera e dalla RFT dove 
maggiore è la percentuale di 
lavoratori emigrati di recen
te e che periodicamente tor
nano a casa, a differenza di 
quelli residenti in Francia, 
Belgio, Olanda, Lussembur
go, dove ormai sono emigrati 
stabilmente. Sono una parte 
del circa mezzo milione di 
pugliesi che lavorano all'e
stero, una sorta di sesta pro
vincia fuori dalla Puglia. Al
cuni rientrano per restarci: 
comprano una casa e talvolta 
ci sono anche i problemi di 
una lotta tra poveri, tra l'e
migrato rientrato e il lavora
tore che abita in fitto e non 
vuole andarsene. 

Un dato su questi rientri 
definitivi lo fornisce la dotto
ressa Grazia vZenzola dell' 
assessorato al Lavoro della 
Regione Puglia: «Dal '74 al 
'79 le domande presentate da 
emigrati per U contributo di 
assistenza dato dalla Regione 
sono state 12 mila di cui 10 
mila soddisfatte. Nel 79 è en
trata in vigore una legge più 
articolata che prevede un 
contributo a fondo perduto 
(nella misura massima del 
15% del costo totale) per co
struire, ricostruire o amplia
re l'abitazione; interventi per 
favorire l'inserimento dell'e
migrato nelle attività agrico-

Incontro a Thun tra PCI 
e il PS svizzero locale 

Si è recentemente svolto il 
primo incontro ufficiale tra 
le segreterie delle sezioni del 
PCI di Thun e del Partito so
cialista svizzero locale. Da 
lungo tempo auspicato, que
sto incontro rientra nell'in
tento da parte del PCI di av
viare un dialogo con i rap
presentanti locali dei lavora
tori svizzeri allo scopo di da
re un più valido contributo 
alla risoluzione dei problemi 
dell'emigrazione. 

L'ordine del giorno del 
primo incontro prevedeva 
un dibattito su due temi: i 
problemi locali e le sinistre 
in Europa alla luce della 
nuova esperienza francese. 

I punti discussi sono stati 
molteplici e con notevole 
convergenza di idee. In par-
ticolar modo si è parlato del
le diseriminarioni del 

ma scolastico nei confronti 
dei figli degli operai, dell'av
viamento professionale in 
base alle esigenze di merca
to, dell'alta percentuale di' 
apprendisti che rinuncia alla 
professione per lavori non 

ecializzati, delia parità dei 
ritti sul lavoro, e sul voto in 

campo locale. 
Il secondo tema — quello 

riguardante le sinistre euro
pee — non è stato sufficien
temente approfondito per 
mancanza cu tempo. 

Prima delle conclusioni i 
rappresentanti del Partito 
socialista svizzero hanno di
chiarato di aver sempre ap
prezzato la correttezza con 
cui ha operato il PCI e di es
sere sempre-disponibile al 
dialogo e alla collaborazione. 
n prossimo incontro si terrà 
il e novembre a Thun. (s. s.) 

le, artigianali, turistiche e 
commerciali; una legge che 
oltre a prevedere strutture 
assistenziali (assegni studio 
per i figli degli emigrati, sog
giorni estivi per minori ed 
anziani, ecc.) punta anche a 
promuovere studi sui movi
menti migratori che interes
sano la Puglia». 

L'emigrato che rientra, 
spesso non sa districarsi nel
le trafile burocratiche e fini
sce per affidarsi a specie di 
factotum, a più o meno rab
berciati studi legali che per 
sbrigare le pratiche si fanno 
pagare fior di quattrini. E 
questo avviene nonostante V 
impegno della FILEF puglie
se, che sta svolgendo una 
grossa mole di lavoro specie 
nel < sub-appennino Dauno 
(dove U tasso di emigrazione 
supera il 25% del totale in 
Puglia) ed in particolare a 
Deliceto ed Accadia. 

«Pensa che il tasso di emi
grazione è massimo in pro
vincia di Foggia — dice Do
menica Rodolfo, segretario 
regionale della FILEF — 
mentre la metà dei Comuni 
di questa provincia non ha 
ancora neppure presentato 
alla Regione i piani preventi
vi per ottenere gli stanzia
menti per far applicare la 
legge regionale che, escluso il 
capitolo "casa", è delegata ai 
Comuni». Per di più la situa
zione del subappennino Dau
no è particolarmente diffici
le: «Per i giovani di qui ci so
no due alternative, o emigra
re o gravitare intorno alla 
DC sperando di ottenere un 
posticino». Un circolo vizioso 
che pud essere rotto solo dan
do un nuovo sviluppo a que
ste zone, visto che i problemi 
dell'emigrazione non sono 
dei problemi a parte ma van
no considerati nella loro inte
rezza, risolvendoli alla radi
ce. 

Così, anche quando torna
no per le ferie, per gli emi
grati si finisce col parlare 
principalmente del rientro, 
di quando smettete di lavo
rare fuori d'Italia, dei proble
mi dei bambini- »ln Germa
nia non ci sono scuole italia
ne, se non qutUe a pagamen
to, va a finire che i nostri fi
gli tornano dai nonni e parla
no solo U tedesco. La situa
zione poi si complica ancora 
se la madre non è italiana». 
Alcuni hanno la famiglia di 
origine in Puglia e il periodo 
deue ferie è l'unico momento 
in cui ci si vede tutti insieme, 
tempie parlando di quando 
finirà questo andirivieni. 

Intanto agosto è alla fine, è 
di «uovo ora di riparure per 
Zurigo o Stoccarda. 

LUCIANO SECHI 

brevi dall'estero 
• La FILEF era presente con i suoi striscioni 
alla manifestazione per il disarmo, contro i 
Bussili e la bomba N, organizzata dalla lega 
tedesca per la pece, che ha raccolto più di 
5.000 persone sabato 22 a IVANCOFORTE. 
• Una •marcia longa per la pace», organizzata 
dal gruppo giovanile della federazione PCI, 
si svolgerà domenica 90 a BASILEA, 
• Domani ad ARBON (Zurigo), seminario or-
migrati e partecipazione agli istituti italiani». 
Il 2* « il 30. feste deU'CMiti a METIKON, 
COIRÀ e FRAUENFELD. 

• Sabato 29, riunione 
scuoto delia federseàone di BASILEA. 

• Sempre sulle iniziative per la pace e per le 
prossime scadenze organizzative, sì è svolta 
domenica 23 un'assemblea della sezione PCI 
di HERSTAL (Belgio). Il » e il 30, festa 
dell'Unità a HOfJTALEN. 
• Oggi, al «circolo Di Vittoria» di FRANCO-
FORTE, assemblea sui beenziamenti nelle 
fabbriche naetataeccanicb* della sona (VDH 
e Adler WockerX Intervetrannossesabri del
le commissioni di fabbrica. 
• Organizzato dal sindacato ndssuj DGB • 
daUTNCA-CGIL, si svolgerà domani a 
ITtAWCOFORTEunwmiiiMirisultemadei 

(Gran Bretagna) 
difesa della pace • del disarmo. 

iniziative in 

rio federale; parteciperà il 
le deUTNCA-CGFL, Lev» Leti. 

20 a 
ut 

Levi.. 
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